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R E G O L E P E R L A C O M P I L A Z I O N E 

D E L L ' I N D I C E G E N E R A L E D E G L I I N C U N A B O L I 

I . - P A R O L A D ' O R D I N E 

A) O P E R E CON I N D I C A Z I O N E D ' A U T O R E 

1. - I n o m i , cognomi o corrispondenti d e n o m i n a z i o n i d 'autore s i danno i n lat ino se t u t t a 
0 la maggior parte della produzione è composta i n l a t i n o ; i n volgare ( i tal iano, francese, tedesco 
ecc.), se anche nella propr ia l ingua l 'autore scrisse opere d i u n a c e r t a importanza. 

2. - Si dà p r i m a i l c o g n o m e , q u a n d o s i a b e n i d e n t i f i c a t o , s e g u i t o d a v i r g o l a e d a l n o m e . 

1 prefissi dei cognomi (de, del, ecc.) si pospongono ai nomi . 

3. - T n o m i p r e c e d o n o le i n d i c a z i o n i d i l u o g o o a l t r e d e s i g n a z i o n i d i d e r i v a z i o n e 0 qualità; 

si fa eccezione p e r q u e i n o m i d i luoghi o denominazioni che hanno p o i assunto valore d i cognome 
(Platina, Bartholomaeus; Campanus, Johannes Antonius ; Poliziano, Angelo ecc.). 

4. - I s a n t i s i i n d i c a n o c o l n o m e , premettendolo a n c h e se e s i s t e i l c o g n o m e . A l n o m e s i 

fa seguire una S., i n parentesi tonda, p e r n o n confonderla con iniziale d i n o m e . . 

5. - I n o m i greci s i t r a d u c o n o i n l a t i n o . 

6. - I n o m i degli s c r i t t o r i or ienta l i si esprimono nella forma l a t i n a con la quale furon note 
le loro opere del Medioevo. Dal la forma originale si fa r inv io . 

7. - Quando nell'uso costante entrò una speciale forma derogante dalle norme d i cui sopra, 
quella si usa, salvo i r i n v i i ; B a p t i s t a Mantuanus. e non: Hispaniolus, Bapt is ta Mantuanus; 
G e r s o n J o h a n n e s e n o n : C h a r l i e r , J e a n , 

B) O P E R E SENZA I N D I C A Z I O N E D ' A U T O R E 

1. - Quando manca nell 'opera i l nome del l 'autore: se È stato con sicurezza identif icato, 
l 'opera si scheda sotto i l nome ident i f icato; se i l nome resta dubbio o assolutamente sconosciuto, 
si prende a parola d 'ordine i l t i t o l o , s e c'è, o l a parola più significativa che si può trarre d a l 
contesto del l ibro , i n pr inc ip io o i n fine: sempre u n sostantivo che r i c h i a m i possibilmente i l 
contenuto. 

2. - Se i l t i t o l o comincia con preposizione, i casi obl iqui si riducono sempre a n o m i n a t i v i , 

3. - Sono da evitare, finché è possibile, le parole generiche e c o m u n i a parecchie p u b b l i ­
cazioni dei secolo X V , come « L i b r o n, a Dialogo », 0 T r a t t a t o », ecc. applicando la regola B , i ; 
a meno che t a l i parole non siano parte dì u n t i t o l o noto. 

4. - P e r le v i t e d i santi o d ' a l t r i (S. Caterina, S. Hieronynius, Aesopus, Alexander Magnus 
ecc.) l a parola d 'ordine si forma col nome stesso del soggetto, qualunque sia i l t i t o l o dell'opera 
(it V i t a i>, ti Leggenda i>, « H i s t o r i a », u Rappresentazione » ecc.) facendo r i c h i a m i generali da 
queste p a r o l e . 

5. — I n casi speciali come per i « M i r a b i l i a Romae », sotto tale t i t o l o tradizionale si raggrup­
pano le opere consimil i come « H i s t o r i a et descriptio U r b i s Romae » facendo i debi t i r i n v i i . 

6. - Quando non sia possibile t rarre la parola d 'ordine dal t i t o l o 0 a l tro elemento del testo, 
questa si formerà tenendo presente la natura e i l contenuto dell'opera e soprat tut to g l i eseinpi 
consìmili d e i m i g l i o r i r e p e r t o r i . 
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i r . - T I T O L O 

1. - I ! t i t o l o sì trascrìve nella l ingua i n cu i l 'opera è stata originariamente scrìtta, adopc-
rnndo la forma più comunemente usata; per ì classici greci e g i i scr i t tor i or ienta l i , i n lat ino. 

2. - Nelle t raduz ioni si aggiunge i n i ta l iano, i n parentesi quadra, l ' indicazione della l i n ­
gua i n cu i l 'opera è t r a d o t t a [ i n i t a l i a n o ] , [ i n lat ino] ecc. Se è r icordato i l nome del t radut tore , 
questo viene espresso con la formula: ti t r a d . seguita da l nome del t raduttore nella forma più 
comune, e da l nome si fa r ichiamo. 

3. - TI t i t o l o , quando c'è e la sua brevità lo permetta, sì r i p o r t a integralmente: se no, si 
dà in forma abbreviata; non tanto breve t u t t a v i a , clie non d i a !a perfetta nozione del contenuto. 

4. - Se nel volume ci sono più opere dello stesso autore si indicano t u t t e , nei loro ordine, 
meno nei casi i n cui un insieme d i opere è rappresentato d a un t i t o l o complessivo e tradizio­
nalmente usato come « Opuscula o, « Opera » ecc. Se !e opere appartengono a diversi autor i , que­
st i si indicheranno seguiti da l t i t o l o delie opere r ispett ive e preceduti dalle formule: [Precede:] 
o [Segue:] ecc. E dei diversi nomi sì fanno schede d i spoglio. 

5. - Quando si t r a t t i d i testi con note, t raduzioni e comment i , occorre accennarlo. D a l 
nome de! commentatore o del t r a d u t t o r e si fa r ichiamo. 

in . . - L U O G O D I S T A M P A 

I . - 11 nome de! luogo si dà sempre i n i ta l iano [Venezia, Par ig i , Strasburgo ecc.) eccetto 
nei casi i n cui la forma i ta l iana non esista (Reims, Utrecht , Burgos ecc.) correggendo le forme 
errate e risolvendo le perifrasi; se manca, e non può identi l icarsi , si usano le lettere s. I . ; quando 
si riesca a identif icarlo, si metterà i l nome i n parentesi quadra. 

I V . - T I P O G R A F O , E D I T O R E 

1. - Quando insieme a quello del t ipografo figurano a l t r i n o m i (editore, l ibra io ecc.) si 
dà la precedenza sempre a quello del t ipografo, che negli incunabol i ha maggiore importanza. 

2. - Cosi per i l nome del t ipografo come per quello dell 'editore, si dà costantemente la 
forma del nome nella l ingua d'origine del t ipografo e dell 'editore. Per esempio: «Ulrich H a n o 
invece d i a Uldaricus Gaiius n; « Bartolomeo de' X-ibri n invece d i « Bartholomaeus ex L i b r i s ». 
Sì fa eccezione per casi i n cui i ! cognome nella lingua d'origine è sconosciuto ed è stato sosti­
t u i t o dal t ipografo stesso in a l tra forma da l u i preferita. 

3. - Se i t ipografi o g l i e d i t o r i sono più d'uno, si indicano t u t t i i loro nomi . 

4. - N e l caso i n cui i l nome del t ipografo 0 dell 'editore debba rimanere ìn la t ino , si dà 
a l n o m i n a t i v o ; i l nome dell 'editore si fa sempre precedere da «ed. ». 

5. - Se manca i l nome del t ipografo, nè può supporsi o identif icarsi dall'esame dei carat ter i 
e col sussidio dei repertori , si adoperano le lettere s. t . ; se invece è possibile r i t r o v a r l o , si dà 
i n parentesi quadra nella forma d i cui al la regola i V , 2, aggiungendo un punto interrogat ivo 
se l ' identificazione restasse dubbia . U n tipografo d i cui n o n si c ù i \ u a c a i l nome, ma si riconoscano 
con sicurezza ì t i p i , si indica con l'espressione: <f t i p . d i . . . " . 
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V. - D A T A Z I O N E 

1. - Quando la data della s t a m p a è e s p r e s s a , s i indica i n t u t t i i suoi e l e m e n t i dando p r i m a 
i l giorno i n cifre arabiche, poi i l mese in numeri romani , q u i n d i l 'anno i n cifre arabiche. 

2. - Quando l ' indicazione del giorno e del mese appare secondo le norme del calendario 
r o m a n o antico o in qualche forma perifrastica, i n quella forma si dà, aggiungendo, i n paren­
t e s i q u a d r a , l ' indicazione corrispondente a! calendario attuale n e l l a forma abbreviata d i c u i 
a l l a regola V , i . 

3. - Se manca la data,"ma si può dedurre, se ne dà l ' indicazione i n parentesi quadre seguita 
i la un punto interrogat ivo nei casi d u b b i ; ove lo spazio d i tempo supposto ecceda quello d i 
un anno, la data si fa precedere da un c. ( = circa). Si adoperano Se parole « pr ima n e * dopo B, 
o " n o n p r i m a D e « non dopo a, quando si abbiano sufficienti elementi per poter r i fer ire !a 
d a t a z i o n e a u n t e r m i n e a quo o ante quèm. 

4. - Se l ' a n n o o i l giorno o i l mese sono errat i , si dà la forma errata, m a si fa seguire, i n 
parentesi quadra, la forma corretta. Se un'opera ha più date, queste si mettono nel l 'ordine i n 
cui appaiono. 

VI". - F O R M A T O 

I . - I l formato si dà quale r isul ta dal la piegatura delle carte, tenuta presente la posizione 
d e i filoni e del le vergelle; è i n 2 " , 4 0 , S", l ó " secondo che le'carte siano state ripiegate u n a , d u e , 
t r e , q u a t t r o v o l t e : n e l l e q u a l i piegature i filoni s o n o vert ica l i p e r i l a" e l 'S", or izzontal i p e r 
i l 4 ' ' c i l 16". 

V I I . - C A R A T T E R I E I L L U S T R A Z I O N I 

1. — Se l 'edizione è nota, basta accennare, i n forma abbreviata, a l carattere: gotico (got.), 
romano (rom.), greco (gr.), semiromano (smr.) ecc. Se non è nota o se non è stata finora 
descritta, la indicazione del carattere si fa seguire, in parentesi tonde, dal la misura del t i p o 
i n millìmetri. Per es. (G. S i ) , {R. 110) ecc. 

2. - Per le i l lustraz ioni , s e l 'edizione ne contiene, basta aggiungere, dopo l ' indicazione d e l 
formato e dei carat ter i : i l i . Se l 'edizione n o n è nota, sì dà anche i l numero del le i l lustraz ioni . 

' V I I I . - C I T A Z I O N E D E I R E P E R T O R I 

T. - Si dà sempre i l r i fer imento ad H a i n (I-l) seguito da quello al Gesamtkatalog der W i e -
geiidrucke (GW) e a quello del Catalogne o£ the bao!<s pr inted i n the X V - h Century now ìn 
B r i t i s h ]\'iuseum (BMC). Mancando la descrizione del l ' incunabolo negli u l t i m i due, o constatan­
dosi c h e a l trove è migl iore, si dà anche i l r i fer imento a quello degli a l t r i repertori o bibliografie 
speciali i n cu i l ' incunabolo trovasi descritto, o meglio descritto: Copinger (C), Reichlìng (R), 
Pellechet (Peli.), Fava-Bresciano (FB) , Schramm (Sch.), Polain (Po.) ecc. Nel c a s o d i edizioni 
i l lus trate si citano repertori p a r t i c o l a r i come: Essling (Essi.) ecc. 

2. - Quando l ' incunabolo non è indicato da nessun repertorio, se ne fa la descrizione 
t e n e n d o c o n t o delle n o r m e u s a t e n e i m i g l i o r i e più r e c e n t i r e p e r t o r i . 



A V V E R T E N Z E 

Ordinamento interno. - Le opere d i uno stesso autore sono ordinate alfabeticamente per 
t i t o l o , non tenendo conto nè dei reggìcaso, nè degli a r t i c o l i . Precedono sempre le edizioni 
eventuali delle Opera omnia. 

L e edizioni d i una stessa opera sono cosi raggruppate; 

1) edizioni nella l ingua i n cui l 'opera è stata scr i t ta , senza commento; 

2) edizioni nella l ingua i n cui l 'opera è stata scr i t ta , con i l commento; 

3) t raduzioni i n gruppi dispost i alfabeticamente secondo la l ingua i n cui l 'opera è stata 
t r a d o t t a . 

L 'ord ine d i ognuno d i questi g r u p p i è scrupolosamente cronologico, senza tener conto del 
commentatore o del t radut tore , che viene sempre c i tato . N e l caso d i due edizioni con data iden­
t i c a s i considera alfabeticamente i l luogo d i stampa. Se anche questo è identico, i l nome dello 
stampatore. 

I n questo ordine cronologico non si tiene conto delle a l tre opere eventualmente stampate 
insieme all 'opera principale. 

Sigle delle Biblioteche. - L e sigle i n d i c a n t i le varie bibhoteche d i una stessa città sono 
ordiriate alfabeticamente. 

Quando una biblioteca possiede un'edizione i n più d i un esemplare, questi vengono i n d i ­
c a t i con u n esponente numerico i n cifra araba: N^, C^. 

Se l'esemplare posseduto è m u t i l o , la sigla è contrassegnata da u n asterisco. Per le edizioni 
i n piìi p a r t i , vengono indicate, nel caso d i opere scomplete, le p a r t i posseduto, facendo seguire 
al la sigla i numeri r o m a n i corrispondenti chiusi i n parentesi tonda: N ( I - I T I ) , C ( I V ) . 

Nel caso dì suddivisione delle p a r t i , sempre per opere scomplete, a l numero romano si dà 
una letter ina come esponente: Anibr. ( I I * , l ITb) . 

Schede descrittive. - Sono descritte soltanto le edizioni sconosciute ai repertor i p r i n c i p a l i 
(e i n questo caso una riproduzione facsimilare accompagna la de.scrizione), o quelle male o poco 
descritte. 

Si è provveduto, nei l i m i t i del possibile, al l ' identif icazione tipografica delle edizioni senza 
colophon e non"studÌate da l Gesamtkatalog der Wiegendrticke o dal British Museum Catalogne 
o da repertori nazionali speciali. 

Indici. - L ' u l t i m o volume dell 'opera conterrà fra i var i i n d i c i anche (|ucIÌo dei n o m i 
degli a u t o r i con t u t t i i necessari r i n v i i . 
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164. A L B E R T U S (S.) M A G N U S , A r s i n t e l l i g e n d i , docendi et praedicandi ics spi-

rituales. [ U l m a , J o h a n n Zainer , non p r i m a d e l 1478Ì. 2°, got . 

H *4gi . G W 590. B M C n , 528. 

N a p o l i N, 

165. A L B E R T U S (S.) MAGNUS. Ars intelligendi, docendi et praedicandi res spi-

rituales. [Seguono;] D E D I S P O S I T I O N E sermonis; A R S praedicandi. [Parigi?], s. t . , s. a. 

8°, got. 

GW 591 . 

Roma U. 

166. A L B E R T U S (S.) M A G N U S . Ars m o r i e n d i . N a p o l i , A r n a l d o d a Bruxelles, l o V 

1476. 4", rom. 

H 483. GW 592. BMC V I , 858. 

Napoli N. 

167. A L B E R T U S (S.) MAGNUS. De caelo et mundo. Venezia, Giovanni e Gre­

gorio de' Gregori, 18 X I 1490. 2", got., i l i . 

H * 5 i i . GW594. 

Assisi C. Bergamo C, Sem. Bolzano Capp. Catania U.* Correggio C. Cremona G. 
Ferrara C . Firenze A .̂ Lecce P. M a n t o v a C. Messina M i l a n o ^ m 6 r . Modena £s(. 
Napol i iV=, Novara Sem. Ostra Vetere C. Palermo C, iV. Parma Pai. Poppi C. Roma 
Cors., Vali. T o r i n o W , T r e n t o C. Venezia jV. V i t t o r i o Veneto Frane. 

168. A L B E R T U S (S.) MAGNUS. De caelo et mundo. Venezia, Giovanni e Gre­

gorio de' Gregori, 6 V I I 1495. 2», got. i l i . 

H *5i2 . GW 595. BMC V, 347. 

Assisi C. Bergamo C. Bologna C*. Crema Sem. Ferrara C, Firenze N. Fossom-
brone Pass. Genova C Lerc. Lucca G. Modena Est. Monza C . N a p o l i N''. Ostra 
Vetere C. Padova U. Palermo C, N. Perugia C. P o p p i C. Ravenna C. Roma Cors., N. 
San Candido Coli. Siracusa Ala:;. Trieste C. Venezia C. 

i6y. A L B E R T U S (S.) M A G N U S . C o m p e n d i u i n t l ieologicae v e r i t a t i s . [Precede:] 

THOMAS D O R N I B E R G , T a b u l a . [ S p i r a , t ip . del H u s , Gesta Christi, H *9057, dopo i l 

23 V I I I 1473]. 2», got. 

H *434. GW 597-

Milano N. 

170. ALBERTUS (S.) M A G N U S . Comfjendium tlieologicae veritatis. Venezia , 

C r i s t o f o r o Arnoldo, 5 I V 1476. 4 " , g o t . 

H *439. GW604. B M C V , 205. 

Bologna C,U. Brescia C, Citcrna C. Cremona G. Fabriano C * Firenze Laiir., N, 
Rice.. Soc. Colomh. Foligno C. Genova C Ber., U'. Gorizia Frane. L i v o r n o C. Mes­
sina (/. Mi lano Ambr.. Cap. Napol i A -̂t, U. N o v a r a 5e»i. ' Padova ^ H / . , V^. Palermo C . 
Parma Fui. Perugia C. Piacenza C . R o m a Ang.. Cos.. Cor::. San Ginesio C. Siena-C^ 
T e r n i C. Trapani Fard. Treviso C. U r b a n i a C. Venezia N. Verona C, Sem. 


